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1 LA VARIANTE AL PIANO TERRITORIALE DI COORDINAMENTO (P.T.C.) DEL 
PARCO DEL MINCIO 

Il Piano Territoriale di Coordinamento del Parco Regionale del Mincio ha effetti di piano paesistico coordinato 

e si configura come strumento di pianificazione e programmazione di tutto il territorio del Parco.  

La variante in esame, a sua volta costituita da più “varianti locali” relative all’azzonamento del Parco e da 

varianti normative puntuali, risponde alle esigenze di alcuni Comuni o dello stesso Ente Parco. 

Le proposte formulate dalle singole Amministrazioni sono già state oggetto di confronti e approfondimenti da 

parte dell’Ente Parco, che ha operato una fase di verifica sottoponendole all’esame del Comitato Tecnico 

Scientifico, istituito ai sensi dell’articolo 10 della legge regionale 16 settembre 1997, n.26 “Riorganizzazione 

degli enti gestori delle aree protette regionali”.  

Tale fase preliminare ha consentito di apportare modifiche alle perimetrazioni richieste dai Comuni e talora di 

respingere le richieste in contrasto con gli obiettivi di tutela e sostenibilità del P.T.C. del Parco. Gli organi del 

Parco hanno quindi recepito tutte le osservazioni formulate dal CTS ed hanno deliberato l’approvazione da 

proporsi alla Regione, unicamente di quelle varianti approvate dal Comitato Tecnico Scientifico e dal “Tavolo 

di concertazione Parco del Mincio – Provincia di Mantova”. 

 

1.1 Schema del percorso metodologico e procedurale 

La nuova legge per il governo del Territorio 12/2005 introduce la Valutazione Ambientale (VAS) dei piani e 

programmi, recependo quanto previsto dalla citata Direttiva Comunitaria 42/2001. 

In particolare l’articolo 4 (Valutazione ambientale dei piani”) della L.R. 12/2005 recita quanto segue: 

“1. Al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile ed assicurare un elevato livello di protezione dell’ambiente, 

la Regione e gli enti locali, nell’ambito dei procedimenti di elaborazione ed approvazione dei piani e 

programmi di cui alla direttiva 2001/42/CEE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27 giugno 2001 

concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente e successivi atti 

attuativi, provvedono alla valutazione ambientale degli effetti derivanti dall’attuazione dei predetti piani e 

programmi. (…) 

2. Sono sottoposti alla valutazione di cui al comma 1 il piano territoriale regionale, i piani territoriali regionali 

d’area (1) e i piani territoriali di coordinamento provinciali, il documento di piano di cui all’articolo 8, nonché le 

varianti agli stessi. La valutazione ambientale di cui al presente articolo è effettuata durante la fase 

preparatoria del piano o del programma ed anteriormente alla sua adozione o all’avvio della relativa 

procedura di approvazione. 

3. Per i piani di cui al comma 2, la valutazione evidenzia la congruità delle scelte rispetto agli obiettivi di 

sostenibilità del piano e le possibili sinergie con altri strumenti di pianificazione e programmazione; individua 

le alternative assunte nella elaborazione del piano o programma, gli impatti potenziali, nonché le misure di 

mitigazione o di compensazione, anche agroambientali, che devono essere recepite nel piano stesso. 
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4. Sino all’approvazione del provvedimento della Giunta regionale di cui al comma 1, l’ente competente ad 

approvare il piano territoriale o il documento di piano, nonché i piani attuativi che comportino variante, ne 

valuta la sostenibilità ambientale secondo criteri evidenziati nel piano stesso.” 

Con D.C.R. n.VIII/351 del 13 marzo 2007, il Consiglio regionale ha approvato gli “Indirizzi generali per la 

valutazione di piani e programmi (articolo 4, comma 1, l.r. 11 marzo 2005)” e con successiva D.G.R n.8/6420 

del 27 dicembre 2007 “Determinazione della procedura per la Valutazione Ambientale di Piani e programmi 

– VAS (art. 4, l.r. 12/2005; D.C.R. n.351/2007)”. 

L’allegato 1d di quest’ultima D.G.R., “Modello metodologico procedurale e organizzativo della valutazione 

ambientale di piani e programmi (VAS) – Piano Territoriale di Coordinamento del Parco” costituisce pertanto 

riferimento per la procedura di VAS della Variante al PTC del Parco in esame. 

Visto il lungo iter già attuato, che ha condotto alla scelta di sottoporre a Valutazione ambientale la variante in 

esame, si è scelto di attuare la procedura di VAS secondo lo schema riportato di seguito. 

Il citato allegato 1d alla D.G.R. 6420  definisce le fasi del procedimento, indicate nei punti seguenti: 

1. avviso di avvio del procedimento; 

2. individuazione dei soggetti interessati e definizione modalità di informazione comunicazione; 

3. elaborazione e redazione del PTC del Parco e Rapporto Ambientale; 

4. messa a disposizione; 

5. convocazione conferenza di valutazione; 

6. formulazione parere motivato; 

7. adozione del PTC del Parco; 

8. deposito e raccolta delle osservazioni; 

9. approvazione PTC del parco; 

10. gestione e monitoraggio. 
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Fase del PTC   Processo di PTC del Parco Valutazione Ambientale VAS 

Fase 0 
Preparazione 
 
autorità 
procedente 

P0. 1 Pubblicazione avviso di avvio del  
procedimento  
P0. 2   Incarico per la stesura del PTC – Parco 
P0. 3 Esame proposte pervenute ed  
elaborazione del  documento programmatico 

A0. 1   Incarico per la redazione del Rapporto Ambientale 
       2  Individuazione Autorità competente per la VAS 

 
Fase 1 
Orientamento  
 
 
autorità 
procedente 

P1. 1 Orientamenti iniziali del PTC – Parco A1. 1  Integrazione della dimensione ambientale nel PTC – 
Parco 

P1. 2 Definizione schema operativo del PTC – 
Parco 

A1. 2 Definizione schema operativo per la VAS, e mappatura 
dei soggetti competenti in materia ambientale e del 
pubblico coinvolto 

P1. 3  Identificazione dei dati e delle informazioni 
disponibili sul territorio 

A1. 3  Verifica delle interferenze con i Siti di Rete Natura 
2000 (SIC e ZPS) 

Conferenza di 
valutazione 
autorità 
procedente 

avvio del confronto 

 
Fase 2 
Elaborazione 
e redazione 
 
 
 
 
 
 
 
autorità 
procedente 

P2. 1   Determinazione obiettivi generali  
A2. 1 Definizione dell’ambito di influenza (scoping), 

definizione della portata delle informazioni da includere 
nel Rapporto Ambientale  

P2. 2   Costruzione dello scenario di riferimento 
del PTC – Parco A2. 2   Analisi di coerenza esterna 

P2. 3   Definizione obiettivi specifici, costruzione 
di alternative/scenari di sviluppo e 
definizione delle azioni da mettere in 
campo per attuarli 

A2. 3   Stima degli effetti ambientali attesi  
A2. 4   Valutazione delle alternative di PTC – Parco e scelta 

di quella più sostenibile 
A2. 5   Analisi di coerenza interna 
A2. 6   Progettazione del sistema di monitoraggio 
A2. 7   Studio di incidenza delle scelte del PTC – Parco sui 

siti di Rete Natura 2000 (se previsto) 

P2. 4   Proposta di PTC – Parco A2. 8 Proposta di Rapporto Ambientale e Sintesi non 
Tecnica 

Messa a disposizione e pubblicazione su WEB (trenta giorni) 
della proposta di PTC – Parco, del Rapporto Ambientale e della Sintesi non Tecnica  

invio  della documentazione ai soggetti competenti in materia ambientale e enti interessati  
invio Studio di Incidenza (se previsto) all’autorità competente in materia di SIC e ZPS 

Conferenza di 
valutazione 

valutazione della proposta di PTC del Parco e del Rapporto Ambientale  

Valutazione di incidenza (se prevista): acquisito il parere obbligatorio e vincolante dell’autorità preposta 

 PARERE MOTIVATO  
predisposto dall’autorità competente per la VAS, d’intesa con l’autorità procedente 

 
Fase 3 
Adozione 
approvazione 
 
autorità 
procedente 

3. 1     ADOZIONE  
- PTC - Parco 
- Rapporto Ambientale 
- Dichiarazione di sintesi   

3. 2     Pubblicazione per 30gg Albi degli Enti consorziati, avviso su 2 quotidiani e su BURL. 

3. 3     Raccolta osservazioni nei 60gg successivi 

3. 4     Controdeduzioni alle osservazioni presentate a seguito di analisi di sostenibilità. 

Approvazione 
finale  
 
Regione 
Lombardia 

PARERE  MOTIVATO FINALE 

 
3.5.  APPROVAZIONE 

- PTC – Parco; 
- Rapporto Ambientale; 
- Dichiarazione di sintesi finale; 

 
Aggiornamento del PTC del Parco in rapporto all’accoglimento delle osservazioni 

Fase 4 
Attuazione 
Gestione  
 
Autorità 
procedente 

P4. 1   Monitoraggio dell’attuazione PTC - Parco 
P4. 2   Monitoraggio dell’andamento degli 

indicatori previsti 
P4. 3   Azioni correttive ed eventuale retroazione 

A4. 1   Rapporti di monitoraggio e valutazione periodica 

Schema PTC di Parco – Valutazione Ambientale VAS – Allegato d - D.G.R. 6420/2007 
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La procedura di analisi delle varianti richieste dalle Amministrazioni Comunali ha visto fino ad ora 

l’attuazione della fase 0, della fase 1 di “orientamento” unitamente ad una fase valutativa, che diverrà parte 

integrante della fase 2 di “elaborazione e redazione”. 

In tali momenti preliminari all’attivazione della procedura di VAS, sono state valutate le modifiche richieste al 

P.T.C. del Parco del Mincio, attraverso confronti con le amministrazioni comunali, l’Ente Parco, la Provincia e 

tramite le specifiche valutazioni del Comitato Tecnico Scientifico. 

L’esito di tale fase iniziale di “analisi di sostenibilità”, come anticipato nel paragrafo introduttivo, ha consentito 

modificare alcune richieste e di eliminare quelle ritenute non sostenibili.  

La procedura attivata a partire dalla prima delibera di Adozione di variante avvenuta nel 2003. e composta 

dagli atti amministrativi di seguito elencati. può quindi essere ritenuta un’approfondita fase iniziale della 

procedura di VAS, e pertanto parte integrante della stessa e fondamentale per il raggiungimento di una 

minore incidenza possibile sugli ambiti naturali protetti: 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 6 del 25/05/05: approvazione della procedura per avvio dei 

criteri per l’individuazione delle aree a parco naturale e indizione della conferenza programmatica. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 7 del 25/05/05: adozione delle varianti al piano territoriale di 

coordinamento e delle modifiche alle relative norme tecniche di attuazione. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 8 del 30/05/05: adozione delle varianti al piano territoriale di 

coordinamento e delle modifiche alle relative norme tecniche di attuazione. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 12 del 9/06/05: adozione della variante 1B – comune di 

Monzambano al piano territoriale di coordinamento. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 21 del 25/11/05: controdeduzioni alle osservazioni pervenute 

relative alle varianti al piano territoriale di coordinamento adottate dall’Assemblea Consortile con atti n. 7 

del 25/5/05, n.8 del 30/5/05 e n. 12 del 9/6/05 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 23 del 2/12/05: adozione varianti al piano territoriale di 

coordinamento presentate dal comune di Mantova 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 24 del 2/12/05: presa d’atto verbale della conferenza 

programmatica per l’istituzione del Parco Naturale e adozione variante al piano territoriale di 

coordinamento. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 15 del 6/07/06: integrazione documentazione alla variante al 

piano territoriale di coordinamento del Parco del Mincio. Documento d’indirizzo. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 27 del 3/11/06: controdeduzioni alle osservazioni pervenute 

relative alla deliberazione di assemblea consortile n. 24 del 2/12/05 ad oggetto “presa d’atto verbale della 

conferenza programmatica per l’istituzione del Parco Naturale e adozione di variante al piano territoriale 

di coordinamento. 

▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 28 del 6/11/06: controdeduzioni alle osservazioni pervenute 

relative alla deliberazione d’Assemblea Consortile n. 24 del 2/12/05 ad oggetto. Presa d’atto verbale della 

conferenza per l’istituzione del Parco Naturale e adozione di variante al piano territoriale di 

coordinamento. Aggiornamento della seduta del 3/11/06. 
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▪ Deliberazione dell’Assemblea Consortile n. 30 del 3/12/03: approvazione variante al piano territoriale di 

coordinamento del Parco del Mincio. Modifica di azionamento di un area in comune di Roncoferraro. 

Modifiche norme tecniche di attuazione. 

▪ Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione  n. 33 del 21/04/04: varianti al piano territoriale di 

coordinamento relative al comune di Monzambano (1A, 1B, 1C, 1D, 1E): esame delle osservazioni e del 

relativo parere del Comitato Tecnico Scientifico. 

▪ Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione  n. 36 del 30/04/04: varianti al piano territoriale di 

coordinamento relative al comune di Rodigo (2A, 2B),  Mantova (3A, 3B, 3C, 3D), Goito (6A e 6B), 

Roncoferraro (5A), Bagnolo San Vito (7A). Esame delle osservazioni e del relativo parere del Comitato 

Tecnico Scientifico. 

▪ Deliberazione del Consiglio d’Amministrazione  n. 39 del 5/05/04: varianti al piano territoriale di 

coordinamento – esame delle osservazioni di carattere formale e procedurale. 

 

Alla luce di quanto descritto si propone quindi di proseguire con la procedura indicata nell’allegato 1d alla 

D.G.R. 6420 prevedendo nella prima conferenza di valutazione la condivisione del presente documento di 

Scoping e la raccolta di eventuali indicazioni  di cui tener conto nella predisposizione del Rapporto 

Ambientale. 
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1.2 Definizione dell’ambito di influenza della Variante al P.T.C. del Parco del Mincio 

La variante al P.T.C. del Parco prevede la modifica di alcuni articoli delle NTA del Parco e la variazione di 

azzonamento di alcune aree di modeste dimensioni distribuite in alcuni comuni del Parco e più precisamente 

Monzambano, Rodigo, Goito, Virgilio, Mantova, Roncoferraro, Bagnolo San Vito e Marmirolo. 

Finalità della Valutazione Ambientale Strategica della Variante al PTC è quindi quella di verificare la 

coerenza e la sostenibilità delle varianti proposte rispetto agli obiettivi di tutela promossi dal Parco, nonché 

valutare gli eventuali effetti attesi, al fine di definire interventi mitigativi e/o compensativi e progettare uno 

strumento per il monitoraggio del corretto recepimento delle indicazioni derivanti dalla procedura di VAS. 

Trattandosi di ambiti di modesta estensione, finalizzati in massima parte al completamento di ambiti urbani, 

si ritiene opportuno definire in questa fase iniziale l’ambito di influenza della variante, in termini di 

componenti ambientali di cui tener conto nel rapporto ambientale. 

Viste le richieste avanzate e le peculiarità del territorio del Parco si propone uno specifico approfondimento, 

per ciascuna variante locale, dei temi legati a vegetazione ed ecosistemi e paesaggio e patrimonio storico-

culturale, necessari per poter verificare la rispondenza delle proposte di variante rispetto agli obiettivi di 

tutela del Parco. 

Non si prevedono invece valutazioni specifiche legate alle restanti componenti ambientali in genere 

interessate in valutazioni di progetti e di piani di maggiore portata. 

Tale scelta è supportata anche dalle recenti normative nel campo della pianificazione territoriale, 

dell’efficienza energetica degli edifici e dai vincoli sul territorio, che impongono l’adozione di scelte 

ambientalmente ed urbanisticamente sostenibili. Solo in fase di pianificazione e progettazione sarà infatti 

possibile valutare gli effetti di ogni azioni prevista. 

Relativamente alle varianti normative, queste si ritiene siano poco significative al fine della valutazione della 

sostenibilità complessiva della proposta di Variante, in quanto finalizzate a implementare i livelli di tutela e 

valorizzazione del Parco. 

Ciò nonostante, qualora tali modifiche normative siano legate a specifiche modifiche di azzonamento, 

saranno inserite nella trattazione della variante in quanto costituiscono sicuramente un elemento cardine per 

la successiva attuazione degli obiettivi di PTC. 

Rispetto al territorio del Parco è infine necessario valutare la possibile incidenza della Variante rispetto ai 

SIC e ZPS presenti sul territorio, attivando pertanto la procedura indicata nella D.C.R. 351/2007 e nella 

D.G.R. 6420/2007. 
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1.3 Descrizione dell’impostazione del Rapporto Ambientale 

Il rapporto ambientale sarà elaborato in modo tale da restituire una sintesi del percorso di analisi e 

concertazione avvenuto nel tempo nonché inquadrare le varianti proposte da ciascuna Amministrazione 

comunale nel contesto paesistico-ambientale cui appartengono. 

Come anticipato oggetto della procedura di VAS è la variante al Piano Territoriale del Parco del Mincio, 

costituita a sua volta da numerose richieste di modifiche di azzonamento del P.T.C., oltre che da proposte di 

varianti normative.  

Relativamente alle varianti cartografiche, trattandosi di ambiti talora distanti tra loro e caratterizzati da 

peculiarità significativamente differenti, si è scelto di suddividere il rapporto ambientale in due parti comuni 

più una terza parte analitica relativa a ciascun Comune. 

Più precisamente sono trattate in modo unitario le premesse metodologiche e di inquadramento e le azioni di 

compensazione e di monitoraggio, mentre le analisi relative all’inquadramento programmatico, ambientale e 

relativi effetti attesi, sono articolate in sezioni specifiche per ciascun comune. 

Tale scelta consente di rispondere, più puntualmente e approfonditamente a quanto indicato dall’articolo 5 

degli “Indirizzi generali per la valutazione di piani e programmi” di recente approvazione, che a sua volta 

riprende i contenuti dell’allegato 1 della direttiva comunitaria 42/2001, ripreso anche dal più recente quadro 

normativo in materia di VAS. 

Il rapporto ambientale sarà pertanto articolato, sulla scorta della normativa e bibliografia esistente in materia 

di valutazione ambientale e di quanto previsto dalla Direttiva 42/2001, dal D.lgs 152/2006 “Norme in materia 

ambientale” , dal D.lgs n.4 del 2008,  dalla L.R. 12/05, dagli “Indirizzi generali per la valutazione di piani e 

programmi (articolo 4, comma 1, l.r. 11 marzo 2005)” approvati nel marzo 2007 e da quanto indicato 

nell’Allegato 1d alla D.G.R. 8/6420 del 27.12.2007, nei seguenti capitoli: 

1. Presentazione introduttiva del rapporto ambientale e della Variante al PTC; in questa parte sono 

introdotte le varianti proposte, gli obiettivi che ciascuna di esse persegue e l’iter fino ad ora attivato; 

è descritta la normativa vigente in materia di VAS e l’impostazione del rapporto ambientale, 

articolato (fatta eccezione per i paragrafi introduttivi e metodologici) in sezioni specifiche relative ai 

diversi comuni interessati. 

2. Inquadramento di ciascuna variante locale nel contesto della programmazione e pianificazione 

territoriale vigente: in tale sezione sono descritte le previsioni contenute nei principali strumenti di 

programmazione e pianificazione territoriale vigenti sulle aree in esame. Come anticipato nei 

precedenti paragrafi non sono prese in esame “alternative”, in quanto l’iter fino ad ora attuato ha 

consentito di scartare e/o modificare le proposte di variante non sostenibili o non coerenti con gli 

obiettivi del P.T.C..  

3. Inquadramento ambientale: tale sezione è finalizzata a definire gli “aspetti pertinenti dello stato 

attuale dell’ambiente e sua evoluzione probabile senza l’attuazione del piano o programma” e le 

“caratteristiche ambientali delle aree che potrebbero essere significativamente interessate”. 
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Trattandosi di ambiti con estensione territoriale decisamente modesta  e di richieste di modifiche in 

genere finalizzate a completare tessuti residenziali, in modo coerente con gli obiettivi di sostenibilità 

promossi dal Parco Regionale del Mincio, si ritiene che in questa sede, rispetto al ventaglio di 

componenti ambientali potenzialmente interessate, assumano significatività al fine della presente 

valutazione i seguenti aspetti: 

 Vegetazione ed ecosistemi, considerata la presenza, in prossimità di alcune aree, di SIC, ZPS e 

Riserve naturali; 

 Paesaggio, patrimonio storico culturale, in quanto le aree richieste dalle amministrazioni comunali 

appartengono spesso a contesti sensibili sotto il profilo paesistico. 

Attraverso tale analisi settoriale sarà possibile definire quali siano gli elementi maggiormente 

significativi rispetto ai quali porre particolare attenzione nelle successive fasi attuative. 

4. Descrizione degli effetti attesi sull’ambiente e delle proposte per la mitigazione e la compensazione: 

grazie agli approfondimenti descritti nel precedente punto 3 è possibile formulare dei giudizi 

qualitativi relativi ai possibili effetti conseguenti l’attuazione delle varianti proposte ed individuare, 

sulla base delle indicazioni dell’Ente Parco e del Comitato Tecnico Scientifico, le proposte per la 

mitigazione degli effetti attesi e gli eventuali interventi compensativi. 

5. Indicazioni per le successive fasi di attuazione e monitoraggio: attraverso la definizione delle criticità, 

proprie delle aree in esame, e l’individuazione dei potenziali effetti negativi/postitivi legati 

all’attuazione di ciascuna variante sono definiti gli aspetti da approfondire e di cui tener conto nelle 

successive fasi di attuazione. 

Si evidenzia inoltre la necessità di allegare al rapporto ambientale anche lo “studio per la valutazione di 

incidenza sulla Rete Natura 2000”, così come previsto dal punto 7 della D.C.R. 13.03.2007 n.VIII/351 che 

recita: 

All’interno del territorio del Parco e nelle sue immediate vicinanze sono infatti presenti 5 aree SIC, e 4 aree 

ZPS, alcune delle quali possono essere ritenute istituti storici dell’area media mantovana, mentre altre sono 

state classificate solo di recente, o modificate nei confini oppure riclassificate individuando su aree SIC 

anche aree ZPS.  
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1.4 Proposta del sistema di monitoraggio 

Vista la necessità di predisporre un sistema di monitoraggio efficace ed effettivamente applicabile da parte 

dell’Ente Parco e tenuto conto della natura della variante in esame, si propone in questa sede un 

programma di monitoraggio ambientale di tipo qualitativo. 

Il controllo dell’Ente, in sinergia con le singole Amministrazioni comunali, sarà infatti rivolto alla corretta 

attuazione delle varianti proposte e all’applicazione delle normative vigenti in materia di tutela ambientale e 

paesistica, nell’ottica di una pianificazione/progettazione di elevata qualità urbanistica ed ambientale. 

Sulla base degli approfondimenti effettuati rispetto ai temi vegetazione ed ecosistemi e paesaggio, saranno 

fornite indicazioni puntuali alle quali le singole amministrazioni comunali dovranno fare riferimento in sede di 

pianificazione. 

Lo schema di monitoraggio proposto è pertanto i seguente: 

 

Variante Sensibilità  Monitoraggio 

Variante 1 B 

Vegetazione ed ecosistemi: descrizione 

sintetica delle sensibilità/criticità presenti 

nell’ambito 

• formulazione di indicazioni precise 

per la pianificazione/progettazione in 

risposta agli elementi emersi nel quadro 

conoscitivo. 

• … 

• … 

Paesaggio e patrimonio storico-culturale: 

descrizione sintetica delle sensibilità/criticità 

presenti nell’ambito 

Variante 1 C 

Vegetazione ed ecosistemi:  

 

• … 

• … 

• … Paesaggio e patrimonio storico-culturale:. 

Variante 2 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 2 B 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: …  

Variante 3 B 

Vegetazione ed ecosistemi:  • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale:  
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Variante Sensibilità  Monitoraggio 

Variante 3 C 

Vegetazione ed ecosistemi:  • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale:  

Variante 3 D 

Vegetazione ed ecosistemi:  • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale:  

Variante 4 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 5 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 5 B 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 5 C 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 5 D 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 6 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 6 B 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 
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Variante Sensibilità  Monitoraggio 

Variante 7 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 

Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

 

Variante 7 B 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante  7 C 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: …  

Variante 7 D 

Vegetazione ed ecosistemi: … • … 

• … 

• … 
Paesaggio e patrimonio storico-culturale: … 

Variante 8 A 

Vegetazione ed ecosistemi: … 

 

• … 

• … 

• … Paesaggio e patrimonio storico-culturale: .. 

Variante 8 AA 

Vegetazione ed ecosistemi: … 

 

• … 

• … 

• … Paesaggio e patrimonio storico-culturale:  … 
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1.5 Fase di confronto 

Durante tutto il percorso metodologico – procedurale verranno utilizzati i mezzi ritenuti più idonei per 

garantire la massima informazione, partecipazione, diffusione e pubblicizzazione delle informazioni. 

Relativamente alla “Conferenza di Valutazione”, questa sarà articolata in almeno due sedute che vedranno 

le seguenti azioni: 

1° seduta – illustrazione del presente documento di scoping di variante al PTC del Parco ed acquisizione 

pareri, contributi ed osservazioni nel merito; 

2° seduta – valutazione sulla proposta di variante al PTC del Parco del Mincio, sul rapporto ambientale e 

sulla relazione non tecnica nonché esame delle osservazioni e  pareri pervenuti, presa d’atto dei pareri 

obbligatori previsti per SIC e ZPS di valutazione di incidenza da parte della Regione Lombardia. 

A tali incontri potrà essere aggiunto un ulteriore incontro di presentazione della proposta di Variante e della 

proposta di Rapporto Ambientale. 

Con deliberazione n.8 del 4 febbraio 2008,  sono stati individuati gli Enti competenti in materia ambientale e 

gli Enti territorialmente interessati: 

- Parco del Mincio, in qualità di autorità competente per la valutazione ambientale strategica ed in materia 
di SIC e ZPS; 

- Regione Lombardia, in qualità di Ente territorialmente interessato e competete in materia di SIC e ZPS; 

- I comuni di Ponti sul Mincio, Monzambano, Volta Mantovana, Goito, Marmirolo, Rodigo, Porto 
Mantovano, Mantova, Curtatone, Virgilio, Bagnolo San Vito, Roncoferraro, Sustinente e la Provincia di 
Mantova come Enti interessati e in qualità di Enti consorziati e confinanti con il Parco; 

- A.R.P.A. in qualità di autorità con specifiche competenze in mateira ambientale; 

- A.S.L. in qualità di autorità competente in materia sanitaria; 

- Soprintendenza per i Beni Architettonici e per il Paesaggio – Direzione Regionale; 

- A.I.P.o in qualità di Ente territorialmente interessato; 

- Autorità di Bacino del fiume Po in qualità di Ente territorialmente interessato; 

- A.T.O.-Ambito Territoriale Ottimale della Provincia di Mantova in qualità di Ente territorialmente 
interessato; 

- Consorzi di Bonifica: Alta e Media Pianura Mantovana, Colli Morenici del Garda, Fossa di Pozzolo, Sud 
–Ovest Mantova, in qualità di Enti territorialmente interessati. 

Nella medesima delibera sono stati inoltre individuati gli Enti territorialmente interessati confinanti con il 

Parco: 

- Comune di Peschiera del Garda; 

- Comune di Valeggio sul Mincio; 

- Provincia di Verona; 

- Regione Veneto. 
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Relativamente alle modalità di informazione e partecipazione del pubblico e dei soggetti, anche non 

istituzionali, interessati della procedura di VAS, la citata delibera propone in allegato un elenco dei portatori 

di interesse. 

Negli  “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” è previsto quanto segue: 

 “(punto 6.5) La partecipazione integrata è supportata da forme di Comunicazione e informazione e dalla 

Consultazione che si avvale della Conferenza di Valutazione. 

 (punto 6.6) Comunicazione e informazione caratterizzano il processo decisionale partecipato e sono 

volte ad informare i soggetti, anche non istituzionali, interessati alla decisione per consentire 

l’espressione dei diversi punti di vista. 

 (punto 6.7) L’autorità procedente relativamente alla fase di comunicazione e informazione  provvede a:  

- informare circa la messa a disposizione del pubblico del P/P, del rapporto ambientale e della relativa 

sintesi non tecnica, di cui all’allegato 1 della Direttiva 2001/42/CE; 

- informare circa il parere motivato espresso dall’autorità competente per la VAS d’intesa con l’autorità 

procedente; 

- mettere a disposizione la dichiarazione di sintesi di cui al punto 5.16; 

- informare circa le misure adottate in merito al monitoraggio. 

 (punto 6.8) Nella Consultazione, l’autorità procedente d’intesa con l’autorità competente per la VAS 

richiede pareri e contributi a soggetti competenti in materia ambientale; tali momenti intervengono 

durante: 

- la fase di orientamento e impostazione; 

- la fase di elaborazione e redazione anche al fine di definire i contenuti del futuro Rapporto  

Ambientale (scooping); 

- prima della fase di adozione/approvazione; 

- al momento della pubblicazione della proposta di P/P e del Rapporto Ambientale; 

 L’identificazione di soggetti competenti in materia ambientale, l’individuazione del pubblico interessato, 

la costruzione della “mappa” dei possibili attori da coinvolgere sono altrettante componenti delle attività 

di impostazione del P/P.” 

Nella procedura in esame, a seguito della pubblicazione sul B.U.R.L., avvenuta in data 08.08.2007 (n. 32), e 

dei seguenti incontri pubblici e settoriali già effettuati si proseguirà a seguito dell’avviso pubblico di avvio di 

procedimento di conferenza di valutazione di VAS ai sensi dell’art. 13 co. 2 della l.r. n° 12/2005 con: 

- Assegnazione di 30 gg. per la presentazione di proposte e istanze per la definizione degli obbiettivi e 

strategie da perseguire, avendo riguardo, in questa sede, di riservare particolare attenzione alla 

congruenza e qualità ambientale delle proposte, ciò in linea con gli orientamenti già annunciati nei 

primi incontri pubblici già effettuati, da partecipare a tutti i soggetti individuati nella deliberazione; 
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- Emanazione di avvisi informativi circa gli elementi elencati al punto 5.13 e 6.7 degli “Indirizzi generali 

per la valutazione ambientale di piani e programmi”; 

Nella fase intermedia, prima dell’attuazione sono previsti inoltre ulteriori incontri informativi di presentazione, 

discussione e confronto inerenti la variante al PTC e la Relazione Ambientale con cittadini, commissioni, 

associazioni e parti politiche, economiche e sociali. 

Saranno inoltre messi a disposizione del pubblico gli elaborati della variante al PTC e la Relazione 

Ambientale mediante pubblicazione all’Albo Pretorio del Parco e sul sito Internet del Parco. 

Infine nella fase conclusiva della procedura di VAS sarà presentata la versione finale della variante al PTC e 

della Relazione Ambientale ai soggetti sopra citati. 




